ALLEGATO C/4

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEGLI ONORARI PER I COLLAUDI STATICI DELLE STRUTTURE (Cfr. art. 7)

Importo delle opere a base di onorario 
L’importo delle opere a base di onorario per i collaudi statici delle strutture è quello derivante dal consuntivo lordo delle opere realizzate oggetto di collaudo statico, comunicato dalla D.L., oppure in mancanza del consuntivo, del preventivo particolareggiato di progetto.

In particolare, nel caso in cui esista il preventivo particolareggiato o il consuntivo analitico della costruzione, formano l’importo a base dell’onorario, oltre alle opere strutturali vere e proprie (compresi solai, murature portanti e di tamponamento), anche gli scavi, le demolizioni, gli eventuali oneri per l’abbassamento della falda e tutto quanto necessario per l’esecuzione dei lavori oggetto del collaudo.

In assenza di computi estimativi analitici, l’importo di cui sopra è assunto in funzione del costo complessivo dell’opera al finito, quantificabile attraverso la determinazione del costo delle opere edili sulla base degli indici in vigore, e quindi di quelle strutturali, che è assunto ad esempio pari al 30-35% del costo dell’intera opera per gli edifici civili, commerciali e per servizi, e pari al 50-70% per gli edifici artigianali, industriali e rurali.

Per la revisione dei calcoli di stabilità l’importo a base dell’onorario è quello relativo alla parte delle strutture realmente revisionate.

Tutti gli importi sono aggiornati alla data di effettiva esecuzione della prestazione secondo i criteri di cui all’Allegato C/5.

Valutazione del compenso

L’onorario è calcolato a discrezione sulla base dell’importo delle opere strutturali collaudate, secondo i seguenti criteri d seguito riportati.

a)
Normale collaudo statico (strutture o parti di strutture complesse in cemento armato, in ferro, in legno o in altri materiali, di normale fattura).

L’onorario si calcola applicando all’importo delle sole strutture, come sopra determinato, la percentuale della Classe I cat. f) della Tabella A (Tariffa D.M. 04.04.2001), parzializzata con lo 0,40 della prestazione parziale – progetto esecutivo – della Tabella B, senza maggiorazione per incarico parziale.

In ogni caso l’onorario minimo è di euro 500,00.

b)
Collaudo statico complesso (strutture o parti di strutture complesse in cemento armato, in ferro, in legno o in altri materiali speciali, richiedenti speciale studio tecnico, ivi comprese le strutture antisismiche)

L’onorario si calcola applicando all’importo delle sole strutture, come sopra determinato, la percentuale della Classe I cat. g) della Tabella A (Tariffa D.M. 04.04.2001), parzializzata con lo 0,40 della prestazione parziale – progetto esecutivo – della Tabella B, senza maggiorazione per incarico parziale.

In ogni caso l’onorario minimo sarà di euro 750,00.

c)
Collaudo statico in corso d’opera

Se l’incarico di collaudo statico viene conferito dal Committente sin dall’inizio dei lavori  con l’obbligo di verifiche periodiche, all’onorario sopra calcolato è applicata una maggiorazione del 30%.

Non costituisce collaudo in corso d’opera la sola nomina del collaudatore prima dell’inizio dei lavori.

Il collaudo è di norma richiesto in corso d’opera e i riscontri dello stesso devono essere riportati nel Certificato di collaudo.

d)
Prove di carico
Le prove di carico sono compensate in aggiunta, ai sensi dell’articolo 4 della Tariffa professionale.

e)
Revisione dei calcoli strutturali

Il compenso aggiuntivo per la revisione dei calcoli statici è determinato con il 20% delle competenze spettanti per la redazione del progetto esecutivo, di cui alla Tabella B del D.M. 04.04.2001, applicando alla Tabella A, classe I f) o classe g) a seconda del tipo di collaudo statico, l’importo delle opere o della parte di esse verificate.

f)
Compensi accessori

Le operazioni connesse alle prove eseguite ed i compensi accessori devono valutarsi in conformità all’articolo 13 della Tariffa professionale, con un importo pari al 20% del compenso dovuto.

Nei casi di comprovata difficoltà o di maggiori spese, i compensi accessori possono valutarsi con distinta particolareggiata in conformità agli articoli 4 e 6 della Tariffa professionale o essere conglobati in conformità all’articolo 13 della Tariffa professionale fino ad un importo massimo del 60%.

Le maggiori difficoltà e spese devono essere giustificate ampiamente e dettagliatamente tramite dichiarazione o distinta particolareggiata.

g)
Onorario non compreso nel compenso calcolato

Oltre al compenso discrezionale definito ai punti precedenti, spetta al professionista l’onorario per l’eventuale verifica progettuale della struttura o parte di essa comunque realizzata, di cui manchi la documentazione di progetto e la Committenza, su formale richiesta del collaudatore, non sia in grado di fornirla, per cui il collaudatore debba redigere i calcoli statici da allegare al Certificato di collaudo.

Per tale prestazione, il compenso si calcola come per il progetto di strutture, applicando la Tabella A classe I f) o classe I g), sull’importo totale stimato afferente alle opere progettate, con le prestazioni parziali (a+b) del progetto preliminare e (f+g) del progetto esecutivo della Tabella B. 

